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RITI DI INTRODUZIONE

Canto: Pane del cielo
Pane del cielo

sei tu Gesù,

via d'amore:

tu ci fai come te.

No, non è rimasta fredda la terra:

tu sei rimasto con noi

per nutrirci di te,

pane di vita;

ed infiammare col tuo amore

tutta l'umanità.

Sì, il cielo è qui su questa terra:

tu sei rimasto con noi

ma ci porti con te

nella tua casa

dove vivremo insieme a te

tutta l'eternità.

No, la morte non può farci paura:

tu sei rimasto con noi.

E chi vive di te

vive per sempre.

Sei Dio con noi, sei Dio per noi,

Dio in mezzo a noi.

Sac. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo

Tutti. Amen

Sac. La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo siano con tutti voi.

Tutti. E con il tuo spirito

ATTO PENITENZIALE

Sac. Il Signore Gesù, che ci invita alla mensa della Parola e dell’eucarestia, ci chiama alla conversione. Riconosciamo di essere peccatori e invochiamo con fiducia la misericordia di Dio.

Sac. Tu che nell’acqua e nello Spirito ci hai rigenerato a tua immagine

Kyrie eleison

Tutti Kyrie eleison

Sac. Tu che mandi il tuo Spirito a creare in noi un cuore nuovo,

Kyrie Eleison

Tutti Kyrie Eleison

Sac. Tu che ci fai partecipi del tuo corpo e del tuo sangue

Kyrie Eleison

Tutti Kyrie Eleison

Sac. Preghiamo,

Ci hai convocato, o Padre, a celebrare la santa cena nella quale il tuo unico Figlio, consegnandosi alla morte, affidò alla chiesa come convito del suo amore il nuovo ed eterno sacrificio; concedi che dalla celebrazione di così grande mistero attingiamo pienezza di carità e di vita.

Per Gesù Cristo, Tuo figlio, nostro Signore e nostro Dio….

Tutti. Amen

LITURGIA DELLA PAROLA

Prima lettura

Dalla prima lettera di S. Paolo Apostolo ai Corinzi

Lettore
Fratelli, quando vi radunate insieme, il vostro non è più un mangiare la Cena del Signore. Ciascuno infatti, quando partecipa alla cena, prende prima il proprio pasto e così uno ha fame, l'altro è ubriaco. Non avete forse le vostre case per mangiare e per bere?

O volete gettare il disprezzo sulla chiesa di Dio e far vergognare chi non ha niente?

Cosa devo dirvi? Lodarvi? In questo non vi lodo!

Tutti Cristo ha dato per noi la sua vita; dunque anche noi dobbiamo dare la vita per i fratelli.

L.
Io, infatti, ho ricevuto dal Signore quello che a mia volta vi ho trasmesso: il Signore Gesù, nella notte in cui veniva tradito, prese del pane e, dopo aver reso grazie lo spezzò e disse: "Questo è il mio corpo che è per voi; fate questo in memoria di me".

Allo stesso modo, dopo aver cenato, prese anche il calice dicendo:

"Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue; fate questo in me​moria di me". Ogni volta infatti che mangiate di questo pane e bevete di questo calice, voi annunziate la morte del Signore finché Egli venga.

T.
Cristo ha dato per noi la sua vita; dunque anche noi dobbiamo dare la vita per i fratelli.

L.
Perciò chiunque in modo indegno mangia il pane o beve il calice del Signore, sarà reo del Corpo e del Sangue del Signore; ciascuno, per​tanto, esamini se stesso e poi mangi di questo pane e beva di que​sto calice; perché chi mangia e beve senza riconoscere il Corpo e il
Sangue del Signore, mangia e beve la propria condanna.

È per questo che tra voi ci sono ammalati e infermi, e un buon numero sono morti. Se però ci esaminassimo attentamente da noi stessi, non saremmo giudicati; quando poi siamo giudicati dal Signore, veniamo ammoniti per non essere condannati insieme con questo mondo.

T. Cristo ha dato per noi la sua vita; dunque anche noi dobbiamo dare  la vita per i fratelli.

L.
Perciò, fratelli miei, quando vi radunate per la cena, aspettatevi gli uni gli altri. E se qualcuno ha fame, mangi a casa, perché non vi raduniate a vostra condanna.

Quanto alle altre cose, le sistemerò alla mia venuta.

Parola di Dio

T.Rendiamo grazie a Dio.

Canto al Vangelo

Tutti: Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!

"Vi ho dato infatti l'esempio, perché come ho fatto io, facciate anche voi", dice il Signore.

Tutti: Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!

Sac       Il Signore sia con voi.

Tutti.
E con il tuo Spirito.

Dal Vangelo secondo Giovanni

Lettore.
Prima della festa di Pasqua Gesù, sapendo che era giunta la sua ora di passare da questo mondo al Padre, dopo aver amato i suoi che era​no nel mondo, li amò sino alla fine.

Mentre cenavano, quando già il diavolo aveva messo in cuore a Giuda Iscariota, figlio di Simone, di tradirlo, Gesù sapendo che il Padre gli aveva dato tutto nelle mani e che era venuto da Dio e a Dio ri​tornava, si alzò da tavola, depose le vesti e, preso un asciugatoio, se lo cinse attorno alla vita.

Poi versò dell'acqua nel catino e cominciò a lavare i piedi dei di​scepoli e ad asciugarli con l'asciugatoio cui si era cinto. Venne dunque da Simon Pietro e questi gli disse:

Pietro.
Signore, tu lavi i piedi a me?

Lettore.
Rispose Gesù:

Gesù   . Quello che io faccio, tu ora non lo capisci, ma lo capirai dopo.

Lett..
Gli disse Simon Pietro:

Pietro.
Non mi laverai mai i piedi!

Lett..
Gli rispose Gesù:

Gesù.
Se non ti laverò, non avrai parte con me.

Lett.
Gli disse Simon Pietro:

Pietro.
Signore, non solo i piedi, ma anche le mani e il capo!

Lett.
Soggiunse Gesù:

Gesù.
Chi ha fatto il bagno, non ha bisogno di lavarsi se non i piedi ed è tutto mondo; e voi siete mondi, ma non tutti.

Lett..
Sapeva infatti chi lo tradiva; per questo disse: "Non tutti siete mondi". 

             Quando dunque ebbe lavato loro i piedi e riprese le vesti, sedette dl nuovo  e disse loro:

Gesù.
Sapete ciò che vi ho fatto? Voi mi chiamate Maestro e Signore e dite 

              bene, perché lo sono. Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho la​vato i vostri piedi, anche voi dovete lavarvi i piedi gli uni gli altri. Vi ho dato infatti  l'esempio, perché come ho fatto io, fac​ciate anche voi.

Parola del Signore

T.
Lode a Te, o Cristo

DOPO IL VANGELO

Tutti. Oggi, Figlio dell’eterno, come amico al banchetto tuo stupendo tu mi accogli. Non affiderò agli indegni il tuo mistero nè ti bacerò tradendo come Giuda, ma ti imploro, come il ladro sulla croce di ricevermi, Signore, nel tuo regno.

Preghiera dei fedeli

Sac.  In questo tempo di passione, in cui Cristo offrì al Padre preghiere e suppliche con forte gemito e lacrime, invochiamo umilmente Dio misericordioso perché esaudisca le nostre preghiere per amore del suo Figlio.

Rispondiamo: SIGNORE, INSEGNACI AD AMARE!

Lett:  -    Per la Chiesa, perché nella celebrazione dell’Eucaristia trovi il modo

                di annunciare a tutti gli uomini la salvezza redentrice di Cristo. 

                Preghiamo:

TUTTI -  : SIGNORE, INSEGNACI AD AMARE

Lett.   -    Per tutte le nazioni di questo mondo, perché i popoli non 
Insorgano gli uni contro gli altri, ma lavorino insieme per raggiungere la pace e eliminare la fame e la miseria di molti. Preghiamo: 

TUTTI –.: SIGNORE, INSEGNACI AD AMARE

Lett.   -    Per la nostra Comunità, perché sappia vivere il Mistero Eucaristico
con piena partecipazione e renderlo efficace nella vita, mediante segni di  carità.  Preghiamo: 

TUTTI -  : SIGNORE, INSEGNACI AD AMARE

Lett.  -    Per tutti noi che oggi abbiamo risposto al Tuo invito, perché 

comprendiamo quanto sia grande questo Tuo dono, o Signore, e il Tuo amore ci stimoli ad essere migliori. Preghiamo:

TUTTI. : SIGNORE, INSEGNACI AD AMARE

SCAMBIO DELLA PACE

Sac. Prima di presentare questi doni all’altare scambiamoci un segno di pace..

Offertorio

Canto: PRENDI QUESTO PANE

Prendi questo pane e questo vino,

no, non dire più che morirai

Bevi e non pensar

Non pensiamo che

La notte è lunga

È tutta da passar.

Piange 
questa notte così fonda

Che nessuno può dimenticar.

Prendi, non pensare,

non pensiamo

che la notte corre

e la luna è ferma là.

Noi che siamo

sempre stati insieme

noi speriamo

sempre nel tuo amor.

Gireremo il mondo

E la tua parola

Ogni uomo con noi conoscerà.

(2 volte)

SUI DONI

Sac. Signore Santo, Dio Onnipotente, ti sia gradito questo nostro sacrificio: colui che te lo offre e insegna oggi ai discepoli a rinnovarlo come suo memoriale, è lo stesso tuo Figlio Gesù Cristo che vive e regna nei secoli dei secoli.

Preghiera eucaristica

Sac.Il Signore sia con voi.

T.
E CON IL TUO SPIRITO.

Sac. In alto i nostri cuori.

T.
SONO RIVOLTI AL SIGNORE.

Sac. Rendiamo grazie al Signore nostro Dio.

T.
E COSA BUONA E GIUSTA.

O Dio, nostro Padre, 

tu ci dai la gioia di riunirci nella tua Chiesa

per dirti il nostro grazie con Cristo Gesù, nostro salvatore.

Tu ci hai tanto amato, che hai creato per noi il mondo intero, immenso e meraviglioso.

Tutti.
GLORIA A TE, SIGNORE, CHE CI VUOI BENE!

Sac. Tu ci hai tanto amato, che hai dato a noi il tuo Figlio Gesù per condurci fino a te.

Tutti.
GLORIA A TE, SIGNORE, CHE CI VUOI BENE!

Sac. Tu ci hai tanto amato, che hai dato a noi il tuo Santo Spirito per formare in Cristo una sola famiglia. 

T.
GLORIA A TE, SIGNORE, CHE CI VUOI BENE!

Sac. Per questi doni del tuo amore ti rendiamo grazie, o Padre, e, uniti agli angeli e ai santi, cantiamo insieme la tua gloria:

Canto: Santo…….

Sac. Sia benedetto Gesù Cristo, tuo Figlio, che ci hai mandato, amico dei piccoli e dei poveri. Egli ci ha insegnato ad amare te, nostro Padre, e ad amarci tra noi come fratelli.

E’ venuto a togliere il peccato, il male che allontana gli uomini da te e li rende cattivi e infelici.

Ci ha promesso il dono dello Spirito Santo che rimane sempre con noi perché viviamo come tuoi figli. 

Tutti. BENEDETTO COLUI CHE VIENE NEL NOME DEL SIGNORE. OSANNA NELL’ALTO DEI CIELI.

Sac.
Ora ti preghiamo, Dio nostro Padre, 

manda il tuo Santo Spirito, 

perché questo pane e questo vino 

diventino il corpo e il sangue di Gesù Cristo, 

nostro Signore. 

Prima della sua morte sulla croce, 

egli ci lasciò il segno più grande del suo amore:

 nell’ultima cena con i suoi discepoli, 

prese il pane e rese grazie,

lo spezzò lo diede loro e disse:

PRENDETE, E MANGIATENE TUTTI:

QUESTO È IL MIO CORPO

OFFERTO IN SACRIFICIO PER VOI.

Tutti.
È IL SIGNORE GESÙ! SI OFFRE PER NOI!

Allo stesso modo

prese il calice del vino e rese grazie,

lo diede ai suoi discepoli 

e disse:

PRENDETE, E BEVETENE TUTTI:

QUESTO È IL CALICE DEL MIO SANGUE

PER LA NUOVA ED ETERNA ALLEANZA,

VERSATO PER VOI E PER TUTTI 

IN REMISSIONE DEI PECCATI.

Tutti. È IL SIGNORE GESÙ! SI OFFRE PER NOI!

Poi disse loro:

FATE QUESTO IN MEMORIA DI ME.

Noi ricordiamo, o Padre, il tuo Figlio Gesù, morto, risorto, salvatore del mondo.

Egli si è offerto nelle nostre mani e noi lo offriamo a te come nostro sacrificio di riconciliazione e di pace. 

Ascolta, o Padre, la nostra preghiera, e dona lo Spirito del tuo amore a tutti quelli che partecipano alla tua mensa; 

fa’ che diventino un cuor solo e un’anima sola 

nella tua Chiesa, 

con il nostro Papa N.,

con il nostro Vescovo N.,

con tutti i vescovi della terra

e con quanti lavorano per il bene del tuo popolo.

Tutti. UN CUOR SOLO, UN’ANIMA SOLA, PER LA TUA GLORIA, SIGNORE!

S.
Benedici e proteggi, o Padre, i nostri genitori, i nostri fratelli e i nostri amici e anche quelli che non amiamo abbastanza. 

Ricordati dei nostri morti: prendili con te nella gioia della tua casa.

Tutti. UN CUOR SOLO, UN’ANIMA SOLA, PER LA TUA GLORIA, SIGNORE!

Sac.
Padre santo, concedi a noi tuoi figli di venire un giorno a te nella festa eterna del tuo Regno con la beata Vergine Maria, Madre di Dio e Madre nostra. 

Con tutti gli amici di Gesù canteremo per sempre la tua gloria.

Tutti. UN CUOR SOLO, UN’ANIMA SOLA, PER LA TUA GLORIA, SIGNORE!

Sac.
Per Cristo, con Cristo e in Cristo,

a te, Dio Padre onnipotente, 

nell’unità dello Spirito Santo,

ogni onore e gloria per tutti i secoli dei secoli.

Tutti. AMEN

ALLO SPEZZARE DEL PANE

Tutti Questo è il corpo che è dato per voi; questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue – dice il Signore –. Ogni volta che ve ne cibate, fate questo in memoria di me.

Sac. Insieme recitiamo la preghiera che Gesù ci ha insegnato……PADRE NOSTRO
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Canto alla Comunione

Con noi divise il pane

Io camminai per giorni, giunsi dalla mia città

e vidi poi quell'uomo che chiamavano Maestro,

sulle rive del lago c'era gente come me

con l'identica fame, aspettando un suo gesto:

poi la bocca si dischiuse, la parola si diffuse tra di noi.

La voce che ascoltammo rivelò la sua bontà,

davvero le sue mani insegnavano l'amore.

Quando giunse la sera, Lui si accorse che la folla

non aveva pensato di sfamare il proprio corpo:

fu così che prese il pane, alzò gli occhi e si raccolse per pregare.

Con noi divise il pane, con noi cinque pani e due pesci:

è tutto quello che trovammo tra la gente,

ma lui il Signore, col suo amore tutti noi sfamò.

Con noi divise il pane, con noi cinque pani e due pesci:

bastò quel gesto per comprendere il suo cuore; dalle rive,

una voce: "Tu sei il nostro re... nostro re".

Dal pane che ci diede ne avanzò in quantità,

ma sopra ogni cosa ci saziò la sua parola,

cibo per ogni uomo che ricerca la pienezza

senso della mia vita che si nutre dal tuo amore:

ora sì posso gioire quando penso alle parole del Signore.

Dopo la comunione

Sac. Preghiamo

Concedi, o Dio nostro, a noi che nella cena del tuo Figlio unigenito abbiamo partecipato al suo corpo e al suo sangue, di non essere coinvolti nelle tenebre del discepolo infedele, ma di riconoscere in Cristo il nostro Salvatore, che vive e regna nei secoli dei secoli.

Tutti. Amen

Riti di conclusione

Sac. Il Signore sia con voi

Tutti. E con il tuo spirito

Kyrie eleison, Kyrie eleison, Kyrie eleison

Sac. Vi benedica Dio onnipotente

Padre e Figlio e Spirito Santo.

Tutti. Amen

Sac. Andiamo in pace

Tutti. Nel nome di Cristo

Canto finale

Resta qui con noi

Le ombre si distendono

scende ormai la sera

e s'allontanano dietro i monti

i riflessi di un giorno che non finirà,

di un giorno che ora correrà sempre

perché sappiamo che una nuova vita

da qui è partita e mai più si fermerà.

Resta qui con noi

il sole scende già

resta qui con noi

Signore è sera ormai.

Resta qui con noi

il sole scende già

se Tu sei fra noi

la notte non verrà.

S'allarga verso il mare

il tuo cerchio d'onda

che il vento spingerà fino a quando

giungerà ai confini di ogni cuore,

alle porte dell'amore vero.

Come una fiamma che dove passa brucia

così il tuo amore

tutto il mondo invaderà.

Davanti a noi l'umanità

lotta soffre e spera

come un deserto che nell'arsura

chiede l'acqua ad un cielo senza nuvole

ma che sempre le può dare vita

con Te saremo sorgente d'acqua pura

con Te il deserto fiorirà
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